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      Un prete é sempre un sospetto: ciascuno pretende di trovarlo


        conforme ad un ruolo e di domandargli se è quel che deve e 


        se crede in ciò che dice; ciascuno lo vuole coerente con  


        l’idea che se ne è fatta e in continuo contatto con l’assoluto 


        e il sublime; ciascuno si stupisce per il coraggio di una scelta


        che per la sua irreversibilità si è cambiata in un destino.


               Ma egli è semplicemente una persona che accetta di


               confondersi in una comunità e di spendersi per essa.





                            


         (da: " Il quinto evangelio" di M.Pomilio)





			


				


				              


	


























Canto iniziale   Un solo spirito – pag. 10  (in fondo al libretto)








Sac. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.


Amen





Sac. O Dio onnipotente ed eterno, che nel tuo Spirito guidi, edifichi e santifichi la Chiesa, concedi a tutti, pur nel diverso ministero a ciascuno affidato, la grazia inestimabile di essere generosi nell’impegno pastorale, fedeli e vigilanti nella preghiera, lieti e premurosi nel servizio alla comunità cristiana.


Per Gesù Cristo tuo Figlio nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità della Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli. 


Amen








Guida


La Chiesa, nella totalità dei suoi membri, per volere esplicito di Cristo, è, come dice il Vaticano II, “sacramento di salvezza”.


Mediante il battesimo, ogni cristiano indistintamente è reso partecipe dell'unico sacerdozio di Cristo: comune è la dignità dei membri per la loro rigenerazione in Cristo, comune la grazia dei figli, comune la vocazione alla santità; non c'è che una sola salvezza, una sola speranza e una indivisa carità.


La Chiesa, corpo di Cristo, è chiamata quindi ad essere, tutta intera, al servizio degli uomini, ad esercitare cioè molti «ministeri» per condurli alla salvezza. 


Ma nel popolo sacerdotale, e a servizio di questo popolo, Gesù ha chiamato e continua a chiamare alcuni a partecipare in modo speciale al suo sacerdozio, e ha istituito un sacramento che consacra ed abilita, coloro che sono chiamati da Dio, a un servizio specifico al Signore e alla comunità cristiana. 


Il sacramento dell'Ordine infatti non è comprensibile nella sua verità senza riferimento a Cristo e alla Chiesa. 





1° movimento: il prete





Dal salmo 40   (a cori alterni)





Ho annunziato la tua giustizia 


nella grande assemblea;


vedi, non tengo chiuse le labbra, 


Signore, tu lo sai.





Non ho nascosto la tua giustizia


in fondo al cuore,


la tua fedeltà e la tua salvezza 


ho proclamato.





Non ho nascosto la tua grazia


e la tua fedeltà alla grande assemblea.





Non rifiutarmi, Signore, la tua misericordia, 


la tua fedeltà e la tua grazia


mi proteggano sempre,





poiché mi circondano mali senza numero, 


le mie colpe mi opprimono


e non posso più vedere.





Esultino e gioiscano in te 


quanti ti cercano,


dicano sempre: "Il Signore è grande" 


quelli che bramano la tua salvezza.





Gloria.......





Dai documenti del Magistero (Presbyterorum Ordinis - cost.3)





I Presbiteri sono stati presi fra gli uomini e costi�tuiti in favore degli uomini stessi nelle cose che si riferiscono a Dio, per offrire doni e sacrifici in remissione dei pecca�ti: vivono quindi in mezzo agli altri uomini come fratelli in mezzo a fratelli. Così infatti si comportò Gesù Nostro Signo�re, Figlio di Dio, Uomo inviato dal Padre agli uomini, il quale dimorò presso di noi e volle in ogni cosa essere uguale ai suoi fratelli, eccetto che per il peccato.  È un esempio, il Suo, che già imitarono i santi Apostoli; e San Paolo, Dottore delle Genti, « segregato per il Vangelo di Dio » (Rom. l, 1), dichiara di essersi fatto tutto a tutti, allo scopo di salvare qualcuno. Così i Presbiteri del Nuovo Testamento, in forza della propria chiamata e della propria ordinazione, sono in un certo modo segregati in seno al Popolo di Dio: ma non per rimanere se�parati da questo stesso Popolo o da qualsiasi uomo, bensì per consacrarsi interamente all'opera per la quale li ha assunti il Signore. Da una parte, essi non potrebbero essere ministri di Cristo se non fossero testimoni e dispensatori di una vita diversa da quella terrena; ma d'altra parte, non potrebbero nemmeno servire gli uomini se si estraniassero dalla loro vita e dal loro ambiente. Per il loro stesso ministero sono te�nuti, con speciale motivo, a non conformarsi con il secolo presente; ma allo stesso tempo sono tenuti a vivere in questo secolo in mezzo agli uomini, a conoscere bene - come buoni pastori - le proprie pecorelle, e a cercare di ricondurre anche quelle che non sono di questo ovile, affinchè anch'esse sentano la voce di Cristo, e ci sia un solo ovile e un solo Pastore. 





Preghiamo insieme  (“Effonda ovunque il tuo profumo”  J.H. Newman)





Gesú,  aiutami a diffondere ovunque


il tuo profumo, ovunque io passi. 


Inonda la mia anima del tuo Spirito 


e della tua vita.


Invadimi completamente e


fatti maestro di tutto il mio essere 


perché la mia vita


sia un'emanazione della tua.





Illumina servendoti di me


e prendi possesso di me a tal punto 


che ogni persona che accosto


possa sentire la tua presenza in me. 


Guardandomi, non sia io a essere visto, 


ma tu in me.





Rimani in me.


Allora risplenderò del tuo splendore 


e potrò fare da luce per gli altri. 


Ma questa luce avrà la sua sorgente 


unicamente in te, Gesú,


e non ne verrà da me 


neppure il piú piccolo raggio: 


sarai tu a illuminare gli altri 


servendoti di me.





Suggeriscimi la lode che più ti è gradita,


che illumini gli altri attorno a me:


io non predichi a parole


ma con l’esempio,


attraverso lo slancio delle mie azioni,


con lo sfolgorare visibile dell’amore


che il mio cuore riceve da te.


Amen





Canto    Prendi la mia vita – pag. 10





2° movimento: la comunita’





Guida


Fin dagli inizi la Chiesa si è organizzata come una «comunione». Questo dato emerge continuamente dagli -«Atti degli apostoli». Tutto quello che esisteva, aveva senso se era di aiuto per diven�tare una «comunione» di persone, segnata da amicizia, amore, preghiera, assistenza ai poveri.


Per i discepoli, era stato Gesù il grande sacramento in cui ave�vano incontrato Dio. Per noi, oggi, questo incontro esplicito con Dio avviene nella Chiesa. Ma avviene se la Chiesa è segno, luo�go di comunione. Solo a questa condizione chi entra in contatto con la Chiesa, entra in contatto con Dio.





Canto    Lampada ai miei passi è la Tua Parola, Signore,


   luce sul mio cammino, luce sul mio cammino.  








La Parola di Dio


Dagli Atti degli Apostoli (11, 19-26)





19Intanto quelli che erano stati dispersi dopo la persecuzione scoppiata al tempo di Stefano, erano arrivati fin nella Fenicia, a Cipro e ad Antiochia e non predicavano la parola a nessuno fuorchè ai Giudei. 20Ma alcuni fra loro, cittadini di Cipro e di Cirène, giunti ad Antiochia, cominciarono a parlare anche ai Greci, predicando la buona novella del Signore Gesù.  21E la mano del Signore era con loro e così un gran numero credette e si convertì al Signore.


 


22La notizia giunse agli orecchi della Chiesa di Gerusalemme, la quale mandò Barnaba ad Antiochia. 23Quando questi giunse e vide la grazia del Signore, si rallegrò e, 24da uomo virtuoso qual era e pieno di Spirito Santo e di fede, esortava tutti a perseverare con cuore risoluto nel Signore. E una folla considerevole fu condotta al Signore.





25Barnaba poi partì alla volta di Tarso per cercare Saulo e trovatolo lo condusse ad Antiochia. 26Rimasero insieme un anno intero in quella comunità e istruirono molta gente; ad Antiochia per la prima volta i discepoli furono chiamati Cristiani.








Predicazione 





Tempo di silenzio meditativo


(all’interno di questo tempo il canto “Custodiscimi” viene eseguito da una voce solista)





Guida


Vengono ora distribuiti penne e foglietti  per poter scrivere una personale intenzione di preghiera che affidi al Signore le realtà per cui stiamo pregando questa sera.





Preghiera comunitaria


Sac.   L'amore del Signore continua a percorrere le vie del mondo e chiama per nome ogni uomo invitandolo a lavorare per la costruzione di un mondo nuovo; preghiamo perchè tutti i cristiani  rispondano con un "eccomi" generoso e fedele alla chiamata al servizio del Regno di Dio e diciamo insieme:


Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.


Lett.   Per la santa Chiesa. Essa ha bisogno di solide vocazioni al sacerdozio, al diaconato, allo vita religiosa. Perché i chiamati sappiano sostenere con la carità operosa la vita della comunità, sappiano educare alla fede i piccoli, animare alla coerenza i giovani, confortare gli anziani e i malati, preghiamo


Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.


Lett.   Per Don Giovanni. Il Signore gli conceda passione e tenacia per annunciare con sempre rinnovato ardore il Vangelo; lo sostenga nelle fatiche e nei momenti difficili della sua azione pastorale e gli doni cuore e coraggio per operare con indivisa fedeltà. Preghiamo


Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.


Lett.    Per i giovani e le giovani che hanno udito l'invito del Signore a seguirlo da vicino. Perché susciti in loro la donazione totale, in modo che corrispondano generosamente al dono dello Spirito, preghiamo


Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.


Lett.   Per la nostra comunità e le nostre famiglie perché siano i luoghi dell'educazione cristiana e della crescita nella fede e si rendano disponibili a collaborare nel servizio alla Chiesa, preghiamo


Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.


Don Giovanni: Dio di bontà e di misericordia, che soltanto per grazia e non per merito personale, mi hai chiamato a guidare la comunità cristiana, aiutami a compiere degnamente il santo servizio e a condurre all’eterna salvezza questa famiglia che mi hai voluto affidare. Per questo ti prego


Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.


Ora il sacerdote legge alcune delle intenzioni scritte sui foglietti, alle quali sempre si risponde


Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.





Sac. Padre santo, sorgente di ogni dono perfetto, concedi alla tua Chiesa una rinnovata primavera dello Spirito, fa maturare con !a tua grazia i germi di  vocazione che a piene mani semini, perché molti accolgano la tua chiamata e scelgano come ideale di vita la sequela di Cristo e il servizio dei fratelli, a lode e gloria del tuo nome. 


Amen








Preghiamo insieme Maria  (Il germoglio – C.M. Martini)





Maria madre nostra, 


tu sei qui in mezzo a noi 


e noi siamo il tuo popolo, 


piccolo germoglio che si appoggia a te, 


così come Giovanni si appoggia a te 


sotto la Croce


e gruppo che cammina con te, 


con gli apostoli


e con i loro successori


verso la pienezza messianica. 


Ottienici, o Maria,


quella comunione dello Spirito santo 


che sgorga dal cuore trafitto 


del tuo Figlio Gesù, nostro fratello,


e fa' di noi un popolo di santi 


che ci permetta di vivere


nella comunione dei santi misteri!


Amen





Benedizione





Canto finale   Vergine del silenzio – pag. 11





C A N T I





UN SOLO SPIRITO


Rit.	Un solo Spirito, un solo Battesimo,


	un solo Signore Gesù!


	Nel segno dell'amore tu sei con noi,


	nel nome tuo viviamo fratelli:


	nel cuore la speranza che tu ci dai,


	la fede che ci unisce cantiamo!


	Io sono la vite e voi siete i tralci miei:


	il tralcio che in me non vive sfiorirà;


	ma se rimanete in me,


	il Padre mio vi darà


	la forza di una vita che non muore mai.


Rit.	Un solo Spirito...


	Io sono la vera via e la verità:


	amici vi chiamo e sempre sto con voi;


	chi annuncia al fratello suo


	la fede nel nome mio,


	davanti al Padre io lo riconoscerò.


Rit.	Un solo Spirito...


	Lo Spirito Santo in voi parlerà di me;


	dovunque c'è un uomo al mondo sono io;


	ognuno che crede in me


	fratello vostro sarà:


	nel segno del Battesimo rinascerà.


Rit.	Un solo Spirito...








PRENDI LA MIA VITA


	Prendi la mia vita, prendila Signor


	e la tua fiamma bruci nel mio cuor;


	tutto l'esser mio vibri per Te


	sii mio Signore e divino re.





Rit.	Fonte di vita di pace e amor


	a Te io grido la notte e il dì.


	Sii mio sostegno, guidami Tu,


	dammi la vita, tu mio solo ben.


	Dall'infido male guardami Signor


	vieni mia gioia e compitor di fè.


	Se la notte nera vela gli occhi miei,


	sii la mia stella, splendi innanzi a me.


Rit.	Fonte di vita...


	Quando, Signore, giunto sarò


	nella tua gloria risplenderò


	insieme ai santi, puri di cuor


	per non lasciarti, eterno amor.


Rit.	Fonte di vita...








VERGINE DEL SILENZIO


Rit.	Vergine del silenzio,


	che ascolti la parola e la conservi,


	donna del futuro, aprici il cammino.


	Silenzio di chi vigila,


	silenzio di chi attende,


	silenzio di chi scopre una presenza.


Rit.	Vergine del silenzio...


	Silenzio di chi dialoga,


	silenzio di chi accoglie,


	silenzio di chi vive in comunione.


Rit.	Vergine del silenzio...


	Silenzio di chi prega,


	silenzio di chi è in pace,


	silenzio di chi è "uno" nel suo spirito.


Rit.	Vergine del silenzio...


	Silenzio di chi è povero,


	silenzio di chi è semplice,


	silenzio di chi ama ringraziare.


Rit.	Vergine del silenzio...








Questa comunità parrocchiale


si stringe con affetto attorno a


Don Giovanni


e, ringraziando per il dono della sua presenza,


lo affida al Signore


affinché renda il suo ministero


sempre ricco di grazia.
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Felice 25° anniversario di sacerdozio


A U G U R I  !!
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